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TI GO 

via s/A p̂Allonja, pvèàm f élgr̂ ô. 

mi ttAiMltofWrttbdé 2 pota. «Êllk! 
giorni fesilvf, 

Lo 'lêtieTO e ì mtihnŝ iUI tfrà
sentati alla RQda/ionfl won saratmo 
MnarAfncaforeelifinii," 

ie lellero Mfiguardanil.â ooW
t\pni od Altri affitn amministrativi sa
ranno inviale til Dimtore Arnmini
itrulivói le .altre alla fl/îdationô.* («lie 
debbono essere afframitié, Wime puro 
itfrtìpfcl. ■/■' 

, i m avvisi ed 
saranno presentati 
della 
moro 

11 prezzo dell'àssoofazltìnèî ft Pfl 
garsl anUclpat&mente, 
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SI PUBBLICA TOTTI I GIOKNÌ, MENO I LUNEDÌ' DI OGNI SETTIMANA, E 1 GIORNI SUCCESSM ALLE SOLENNITÀ 
■ i 

» 

FIRENZE 19 NOVEMBRE 
■ ■ 4 

■ Il dìlS, come 'dicemmo ieri, fu aperta in Roma la Con

gtittà fli'Sttfto con lutta la póvnpa e, la solennità che si addice 
> 

alla città de' Cesari e dei Pontefici. Fin odali ha parlato Pio 
JX ed il suo governo: oggi comincia a parlare la Nazione 
JwtaUnentç costituita; ed il mondp :attende con ansietà la 
s\i& parola per giudicarli 

' ' . . .
r 

Noi non ci facciamo ilhisioni. La Consulta di Stato in
i 

contrerà ostacoli ed inòiampLgravissìmi; ed essaj che non 
i 

è figlia di una rivoluzione, ma di un governo, si troverà 
impastoiata ne'legami del passato, ed è opera difficilissima 

\   ■. 

sciogUetli: sarebbe più facile spezzarli. Pure essa può molto 
ìB 

ç la sua fprza satà tanto maggiore per quanto si farà rive

latrice die* veri bisogni di im Popolo, grande per tradizioni, 
per animo e per speranze. La Consulta non dee restdurarej 

l'jsà riediifearè: riedìtìcnre tìti grande edificio caduto in rovrna> 
L ■ ^ 

riedificarlo su base solida e durévole» riedificarlo cóme con
■ L 

> I " 

viensi al secolo nel quale viviamo/a' bisogni e alle speranze 
che agîtahô Ventiquattro mUionïd' Italiani. 

*' 

Gli Zòrobabelll dî Rppia debbono tenere in una mano la 
cazzola e in una la spada, per combattere contro i vecchi 
abusi > le tradizioni di schiavità j gl'interessi di casta e di 
corporazióne, i pregiudizi, X ignoranza, il fanatismo, tutti 
quei móstri insomma che la terra de* Cincinnato, de'Catonì, 
de' Fabj e dei Bruti aveano ridótta Ta terra delta schiavitù, 
dell'avvilimento e del dolore. 

La lotta sarà lunga, sarà fiera, sarà solenne; ma la vit

toria è sicura, il triónfo immuncàbìlè; perchè alle falde del 
■ 

Campidoglio iï nóme di libertà troverà sempre un'eco pos
, ' j ' i ' 

sente; e perchè la terradelie gtorióse memorie non atttenc[è 
1 ' ■ - . " 

che una voce degna di,lei per ridivenire la terra dei gloriosi 
fatti, 

Pio IX ha iniziato la grand'operadeUÌ italiana rigene

razione già preparata dalle gesta « dagli* scritti distanti iUu? 
stri, dal sangue di tanti màrtm: tocca; alla nazióne'il com

pirla. n 
■V 
; . J 
Jf 

- : J . -

È questa la prima volta che il popolo di uno stato ita

liàno è legalmente rappresentato. Noi non annettiamo una 
grande importanza al risultato finale delle discussioni della 
Consulta Romana; perchè conosciamo bene l'estensione 
^e'suoi poteri; ma è di,somma importanza il conoscere 
quali principi saranno manifestati dai Consultori, quali rifor

me invocate. Noi speriamo, chç almeno il processo verbale 
delle discussioni sia reso di pubblica ragione : così solo sa

prà la nazione se i Suoi rappresentanti hanno degnamente 
compiuto Y alta missione ad essi affidata; se la patria è stata 
servita o tradita;, se nella Città dei Sette Gotti la parola iiber^ 
ed indipendente ;sia; ujva antica memoria o un fatti? attuale?; 
una rimembranza o una realtà. 

DUE NUOVI GIORNALI 

Vi fu uà tempo in cui si scriveva solamente pei conti» 
ppi marchesi e t $$\ jwincipi ; ad essi soprattuiti «dirigevano 

gli autori: per essile poesie, leprose, le dediche, le lodi 
sopra ogni tuonò, lì resto degli uomini era gregge destinato 
al dispregio e allô tenebre. Quello era il secolo d*oro cantato 
negli idiìlii della Foce Mia .ftrftt^ dei■ foglio dijtedena 
suo degno figliuolo. Ora le cose camminano per un altro 
Vèrso. Non si vuol più che la Scienza sia .un'aristocrazia» non 
si cerca il mistero* non si teme la luce diffusa nel popolo; 

| r 

ma s'invoca cóme benefìcio supremo, ; com e medicina salutare. 
a tutti i mali che travagliano la società. Molti galantuomini 
che santìo tenere in rtnano la penna credono che sia primo 
ditutti i doveri rivolgere tutti ì loro sjudi astenebrare .le 
menti del popolo per ridestarne il sentimento morale, e per 
rialznrlodair abietta condizione in cui V ipocrisia e la tiran

nide loavevano cacciato per farlo loro cieco strumento. Una 
nazione non può essere né grande uè Ubera se non quando 
la moltitudine sente la sua dignità, e ai pochi pon è più con

cesso di speculare Siili'ignoranza dei più. Chi rivolge gli 
scritti a questo .nobilissimo fine mériîa le lodi di tutti gli uo

mini onestù che l'ignoranza stimano madre,di povertà e di 
ogni disordine, e che la libertà e il benestare vogliono co

■ \ 

muni a tutta l'umana famiglia. A^questo scopo sono rivolti 
due fogli pommcfytisL à piibWicare.,in questi ultimi giorni, 
A Firenze m ptibblifta un Gwmkm pei popolani perchè 
serva lorp di càtmhmm politico^ A Siena sì fa un giornale 
per istruire la plebe. Ï nomi degli onorevoli compilatori del

l' uno e dell' altro ci sono cagione a bene sperare, che questi 
giornali raggiungeranno degnamente lo scopo che hanno 
preso di mira. E tioi salutiamo affettuosamente questi nuovi 
fratelli, che vengono in' aiuto alla stampa periodica e prendono 
a fare la parte elementare dv questo insegnamento1 al quale 
tutti,portiamo la nostra parola, Del Giornaletto pei popolani 
abbiamo veduto i due primi nùmeri. Il suo programma è 
chiaro e preciso : educare il popolo sulle tre idee fondamen

tali della civiltà cristiana, il diritto, l'eguaglianza, l'unione; 
insegnargli a onorare e praticare la virtù', ad amare la pa

tria e difenderla, a Cercar l'istruzione come causa prima di 
tptti i beni. Si rivolge a quelli che non possono legger libri 

r .- ■-

egiornali di molto costo, e suo desiderio è di penetrare nelle 
abitazioni e nelle botteghe degli artigiani, nei casolari e nei 
villaggi della campagna, e spedare e distribuire il pane dello 
spirito alla moltitudine purché se ne giovi a migliorare onc

siaijiente il proprio stalo; far conoscere, ai popolo senza adu

lasione, le virtù, che ha o che dovrebbe avere; senza Umore i 
suoi difetti e i suoi errori; senza parzialità per nessuno i di. 
ritti che t>en£fono concuìcóti e t douert che vengono trancuratL 

La lealtàdegli scrittori, il loro amore sincero alla causa 
del popolo, e il semplice e schietto linguaggio che sanno usare, 
li rendono capacissimi ad esercitare efficacemente questo 

r 

apostolato morale e politico. .■ , 

» 

LUNÏG1ANA 

Ci scrivono da Pïetrasanta ih data del 17 cftrrehte : 
I Modanes» si armano a tuttto atìdare, e ■muniScono'i 

confini di uomini e di cannoni. 
Ieri sera l'exDuca di Lucca si trattenne albivacco 

' modenese per più di. un' ora a parlare con quegli uffissiali. 
Oggi è'stata arrestata da alcuni granatieri una spia di 

Massa, con^duc soldati Estensi trasvestiti, 
■ 

I 

— Abbiamo qui il campo comandato dal Tenente Golonnel

loMelaniiCompostopfer adesso di unacompagoiadi granatieri 

" 1 I ' I, T l ^ £ I ' 

■-! : . 

e quattro di fucilieri, accasermati tutti in S. Agostino, essendo 
andati gli Scolopj in casa Lamporecchi : due compagnie di 
Cacciatori vólottiari, che perhiétrano i confini Vtersiliesi ed i 
monti diigiórno e di notte: una compagnia scelta di artiglie

ria con mezzo treno dà campagna, accasermata ned' antico 
stabile dette monache ove è pure lo spedale militare. Oltre 
pòi il détto messo tiretto sonò giunti molti cannoni di grosso 
calibrio e sono Stati impostati ai Forti dei Marmi e di Porta, 
ove alloggia in una casa di :legnò permanentemente una com

pagnia di fucilieri, 16 cavalleggieri e 25guardie di finanza: 
gli ultimi nel Forte. 

La Guardia Civica, numerosa ed assai addestrata ha 
cessalo di fare il servizio'notturno di Campagna, e lofa con

tinuo in Città. * 
Modena si è fortificata al confine di Porta ed ,i rigori 

sono grandissimi in ambedue gli avamposti in quella località. 
Il forte del Cinquale, divenuto Estense pel trattato del 1844, 
è stato ben munito. Del resto per ora non evvi alcuna dispo

sizione ostila ed ignorasi come anderà a finire la faccenda. 
Lo spirito dei nostri'è buonissimo ë desiderano venir prestò 
alte prese coi Modòueéi, servendosi pei primi colpi del superbo 
obice alla Paixan, il gran Principe Ereditàrio Ferâiiïàn* 
dó#?éft£&caglia 79 palle da mitraglia per colpoì MuniziÓhi 
di ogni specie non né mancano, e si attendono nuovi rinfòrzi 
di ogni genere, I locali per riceverli sono in ordine. 

A Satana 500 Piemontesi, e ne aspettano altri. 
liteesi che Carlo Alberto abbia ordinato losgombro daìl 

golfo della Spezia della flottta francese, e dicesi che sarà dei 
nostri se occorre; ma nulla di positivo su di ciò. 

Bagnone e Pontremoli sono armati e pronti a disperata 
difesa. Hanno minato pohti e strade; altri 50.00 hanno armi 
di tutte le sorti e munizioni abbondantissime. I contadini, ed 

r 

operanti sono alloggiati dai cittadini, e ricevono uh franco al 
giorno. Giungonvi poi continui rinforzi da ogni parte. 

M » * * 

Con piacere pubblichiamo la seguente dichiarazione, e 
protesta : . 

«Profondamente sdegnato degli.addebiti che contro di me 
si, sono ingiustamente diffusi per riversare sovra me solò 
tutta la responsabilità del tristo esito degli affari di Fivizzano, 

h 

solennemente protesto contro imputazioni così insussistenti. 
Dichiaro altresì d' esser prónto a render ragione del mio 
operato, ovunque ed ogniqualvolta da persona d'onore 'pìi 
venga richiesta, alla quale risponderò sempre e in tutti i mò

di che piacciano. » , 
« Dichiaro, che tranquillo nella coscienza comecché afflitto 

immensamente nel cuore per quanto fu trascurato di fare in 
prevenzione, vado, non dirò superbo, ma certamente sicuro 
dì quello che negli estremi ho in parte impedito, in parte 
non consigliato di fare. » 

« Le pubbliche cose non concedono adesso di richiamare 
l' attenzione sovra individuali interessi : ma se la quiete e 
T ordine verranno ristabiliti, come e da sperarsi, anche la 
verità dei fatti di Frizzano sarà posta nella dovuta evidenza, 
come1 per me sarà reclamato. » 

fi. AGOSTINI 
■ \ 

Noi accettiamo pienamente la spiegazione data dal 
Correre iiiuornese alle parole ornare dette da questo ono

■ ^ 

revoie giornale sull' affare di Fivizzano. Quelle parole*ci 
spiacquero, e moltissimo : giungevano come ghiaccio sul fuo

co, quasi una voce di riprovazione di uno slancio genera 
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MaWGwtiàfo Limrnese assicura che altro fu lo scopo: a^ 
sicarài òhe ragioni/ le quali noh .ptiò render pubbliche, con
sigliarono queir articolo: si offre ir darnéip|Wamehte la 
spiegazione J^ redattori dell' Mb a. Noi' ïnÉfifcbiediam^ 
altro!: prestiamo fede alle sue parole, pejrchèjcònósciaiiiò 
ón̂ e" muovono. Fra giornali che profes$|p 
politica, è sono animati da .desideri e $perà)&!tëOÏÏWmi, btf 
sta una frase, una paròla per intendersi èiëhdferâi 'vicende

vole giustizia, * ; 

» » 
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. Crediamo opportuno di pubblicare le segMtìti.questì(;nii 
intorno alla nomina degli Utóziali della Guàrdia Civica ; le 
quali ci Vennero comunicate da alcune personê  onde otte
nerne un prónto schiarimt.nto: s 

1" L'elezione dovrà necessariamente cadere sopra un mî  
■ j r 

lite faciente parte della Compagnia, oppure potrà cadere 
sopra altri militi di altri corpi o battaglioni ? 

2" Dovrà farsi a maggiorità assoluta o relativa di voti? 
3" La terna si dovrà comporre coi militi che riunirono nel 

primo scrutinio il maggior numero dì voti, oppure di tre mi
liti che abbiano ricevuto questa maggiorità in tre scrii tinii 
separati ? 

« Leggiamo in lettera di Seravesisa: « ìl Magistrato di 
« Sèràvezza ha votato Y acquisto di N. 60 fucili, per il più 
«pronto armamento della Guardia Civica di questa ferra; 
« mortificato e dispiacente, che Je gravissime spèse sofferte 
« in quest' anno dalla comune non gli permettano di ester
« nare in modo più conforme al suo desiderio, l'amore che 
« Io anima verso l'ottimo Principe e Padre, e la ricono
« scenza e gratitudine per la nobile istituzione, di cui ha 
« dotato la Toscana. » 

Brèvi Osservazioni stili'articolo di L. Fi Casamorata, in
serito nel N.0 7% del Giornale ha Patria, riguardo alla 
progettala organizziizione degli architetti ed Ingegneri 
Civili in Corpo del Genio Militare. 

/ 

Lessi con piacere il suddetto Artìcolo, stantechè lo 
scrittore si mostra assai bene edotto dell' assuntosi argo
mento. Ed in vero, se il Genio Toscano da annettersi alla 
Guardia Nazionale dovesse disimpegnare le moitipìici in

^ r 

cumbenze del Genio Francese o del Genio di qualsivoglia 
grande potenza, converrebbe a, dirittura adottare le conclu
sioni dell'egregio sig. Casamorata; anzi sarebbe d'uopo spin
gerle con ragionevole intendimento ad un limite più esteso e 
lontano. Infatti l'asserzione, che per conoscere passabilmente 

•Ì ' 

la sola militare architettura un anno di studio non è troppo, 
presuppone senza fallo, che chi si accinge a tale studio debba 
già essere erudifo nelle Matematiche fino al Calcolo Diffe
renziale ed Integrale ìnclusivamente, e massime nella Geo
metria Descrittiva, indispensabile ad imprimere carattere di 
scientifica esattezza allo sfilamenlo (défikment) delle opere di 
fortificazione permanente. Inoltre, la pratica delie grandi co
struzioni militari è tanto difficile a conseguirsi con plauso, 

„ che, oltre le più appropriate facoltà mentali deli' uomo, ri
chiede a tutta possa studio speciale e non interrotto. 

Mi sembra non di meno, efie lo scopo immediato ed at
tuale della organizzazione di un Corpo del Genio in Toscana, 
può essere senza scapito assai circoscritto; che non trattasi 
già di costruire piazze forti permanenti, né tampoco di diri

• gère lavori ossidìonali. Si tratta, od almeno dovrebbe trat
tarsi, di provedere soltanto alla emergenza della guerra di
fensiva, in ispecie dalla parte degli Appennini. Certo, se fosse 
fattibile al Governo, e se lo stato delle Finanze lo permettesse, 
la idonea costruzione di alcuni fortini permanenti tornerebbe 
in mirabile vantaggio alla difesa della montuosa frontiera. 
Ma nèanco a cotesto non erodo si debba per ara plausibil
mente pensare. 

A raggiungere per tanto l'urgente scopo della difesa, 
dovrassì dunque ricorrere esclusivamente.al sussidio della 
fortificazione passeggìera e agli effetti micidialissimi delle 
mine, facendo saltare in aria a momento opportuno i ponti 
ed i passi angusti degli scoscesi gioghi. Ora, nel cenerete, 
queste ed altrettali operazioni difensive verranno sempre 
meglio dirette, dopo breve apposito stùdio teoricopratico, da 
Architetti ed Ingegneri Civili, che eia individui affatto di
giuni delle architettoniche discipline. Laonde 1' organizza
zione del progettato Corpo del Genio, con zappatori e mina
tori, ridonderà ognora a pro della Patria, quand' anche gli 
uficiali di detto corpo non fossero appieno versati nelle parti 
pftì ardue della scienza militare. 

Non si può mai abbastanza ripetere: tutte le idee con
cernenti la Milizia Toscana dovrebbero convergere allo in
tento difensivo in* coerenza della configurazione montuosa ed 

anfrattà del suoloHi che esige la pronta instituzione di nu
merose Compagnie di fanti leggieri e di bersaglieri, bene ad* 

^dètótìM tiro tiella carabina. T#aitìni sono) Covandomi a 
^^Ifllçra), cpn singtjtee mia^oddislaziorié^ìfspetta

tore durli^:due ore ihtiprè; dêll^reizio al tiïf^dipei CK 
> vférbemglllH in giorno ditfómMfea: pochissimi a AOQ passi 

ïiôn ;ImbiÉtÉ&anó nel segtó M tal modo sî  avvalorino i 

ì 

- I I 

■- ■- 1 . , 

.." :Mliti'Toscani, ove loro stiiij^iiïente a cùotfe la indipen

dènza di Questa beâ a p ^ ^ ^ " ■ ■* ^ ^  * 
Urge ancora tóconfóziòne di parécchieìbatfé^e di. cam

. •pagna, secondo le nórme scientifiche di Artigiìeria> e ù^se, 
condo capricciosi e qtiasi ridicpll appigli, inspirati da caldi 
si, ma impròvidi slaùcì; di amor patrio. 4 

Questi, non altir^sóno Î più indispensabili provvedi
menti di difesa, che meritano tutta la sollecitudine del Go* 
verno e dei buoni Toscani. ' 

v< 

A dì 19 Novembre. 
: ** , ' 

S, e. 
ExCapitano del'Genio Piemontese. 

.——«<«44?%&)it.Vf tf vfc t Û b ! ^ * " ' 
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—•Ci scrivono da Phtoia in data del 18 corrente: 
La Città e la Campagna sono animati da ottimo spirito, 

e tutte intènte a costituirsi in Compagnie, e ad istruirsi nel
l'armi. Per provveder poi le medesime prestamente, è un ado
perarsi d'ogni classe, Primo fu il Clero Secolare, che senza 
verun impulso d'Autorità, fino dalla del decorso ottobre si 
costituì un Comitato di dodici stimabili Sacerdoti, i quali 
hanno già raccolte le firme di tutti A Parrochi della Città, e 
con altre assai quella anche di chi rappresenta Monsignor 
Vescovo. I Regolari, sì Frati che Monache, faranno lo stesso. 
Hanno già fatta la loro offerta i Cappellani della Cattredale, 
e non rimane che ad attendersi la nota de' sig. Canonici. 
Cinque delle primarie signore della Città, con invito a stampa 
hanno preso a raccoglierfirmeda ogni ceto e da ogni sesso; e 
già sappiamo, che firme considerevoli hanno ottenute ; sicché 
avremo a lodarci non poco di questa loro sì valevole media
zione. Allo stesso effetto, per quattro sere (la prima stasera) 
sarà data al nostro Teatro T opera il Columella con in

A. 

termedio di Cori Nazionali, a total benefizio della Guardia 
Civica. Unione,, zelo e intelligenza è fra i capi di essa, e 
così fra tutti i Cittadini ; i quali ogni notte pattugliano, e 
l'ordine pubblico tutelano mirabilmente. Non v'è pensiero 
generoso, che subito sorto non sia seguito da prov'e evidenti 
dèi buon volere d'ogni individuo. Levatasi.appena la scorsa 
sera una voce al Caffè della Guardia Nazionale, che faceva 
d'uopo di denari per soccorrere ì nostri fratelli Pontremolesi, 
fn subito raccolta una somma di lire 500 e incontanente 
spedita. De'nostri artigiani chi si adopera a far elmi, chi 
fucili per offerire a modello, ed averne l'approvazione per 
la Guardia. — Qui pure nel giorno onomastico dell' ottimo 
nostro Principe, fu insolita e spontanea festa. 

Fu cantato solenne TeDeum al Duomo, ove assisterono 
le autorità civili e militari. V intervenne pure in beli' ordine 
la Guardia Civica con Banda, e si videro bandiere per dovun
que passava. Il dì festivo fu annunziato allontani con lo 
sparo di dodici cannonate'del nostro cannone Ferruccio; 

4 « ^ 

dell* attuale 
" -

f- * w. 

- ■ . ' l i ' ■ ' . . 
Dèi

Carretto e Santangelo, Uùa lettera checi vien comunicata 
. ^ ;4^ notizia^ 
^|J|fte g r a z i a f l f f i l l b a b i l m è ^ J ^ ^ ^uta pna qual
che cóinmuta§pf|^na, r Forse la galera ,„oì ergàsto
lo! ' i  Vedreïfe ff 

Ci vien scritto da Fucecchio in data del ^8 Novembre: 
Qui le cose procedono assai bene: la nomina dei due Ca; 

pitani in prima della nostra Civica è giunta gradita e fu festeg
giata; così si festeggiò 1* annunzio della riforma Piemontese, 
con universale partecipazione, e il giorno onomastico dell' 
amato Leopoldo II, su cui oggi stan volti gli ocèhi dell' Eu
ropa. — . 

Per ovviare all'inconveniente che.girino note di sovven
zione, presentate da persone sospette, che non danno sicura 
garanzia di se stesse, il nostro Gonfaloniere ha pubblicato il 
nome dei deputati incaricati di accogliere le offerte dì questi 
abitanti per l'armamento della Guardia Civica del nostro co
mune. Ne fanno parte i Sigg. Dottor Canonico Benvenuti, 
Dottor Luca Baschieri, Dottor Odoardo Turchetti, Dottor 1 
Tommaso Vannucci, Don Giuseppe Papini, e Cipriano Banti — 
Il Sig. Vincenzo Banti ha dato 300 lire; il Sig. Dottor Pietro 
Panicani L.. 200; altrettante il Sig. Filippo Landìni, e L. 300. 

■ ■ ■ ' ■ -

la Signora Assunta Ristori, consorte del Sig. Pietro Banti. 
* 

*£«> B^Sï&aei. 

REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Una lettera di Napoli annunzia la nomina di un nuovo 

Ministro di Finanze, V aggiunzione di cinque membri alla 
Consulta di Stato, il cambiamento di molti Sottointendenti 
delle provincie. 

Perchè non.corrano delle illusioni in proposito, avver? 
tiarno: che il Ministro flelle Finanze è uno de' meno odiali 

-M, 
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■^l'V ÌNGHILTERRA 
Dai giorngì^dt Londra del 10rilevasi? che le notizie 

commjebiali ^Jfìj&ilterra sono assai migliori. Il èorso dei 
fondi ^ibblici ̂ ^ia^a, quantunque di quando in quando 
sianoaunzìàtiìntìóvf fallimenti, ' 

I: giornali ìngìeVispno pieni di ragguagli dei banchetti 
dati dal Lord^nairc à Guìidhall. Vi assistevano J. Russell, 
l'ambasciatore di Francia conte di Broglio e molti altri illu

> y ' ■ ■ ■ ' 

stri personaggi. 
. J 

Il coiitró^mmiraglio de Mackau, antico ministro della 
marina e delle colonie, è nominato,, dìcesi, ambasciatore a 
Torino in luogo del conte Mortier. r 

' H ' ■ ^ . - 1 - 5 > . 
I l ' I . / Çoitrrier Français 

U . , q ; SVIZZERAr< * 
lì Ami delà Constitution, di Berna, fa ascendere a 25 

mila, il numerò dei fHcilijChe dagli arsenali francesi sono stati 
spediti ai cantoni del Sonderbund, ed a 45 il numero dej 
cannoni a loro inviati. 

II medesimo giornale faceva l'indirizzo seguente alla 
stampa germanica: « Alla vigilia della guerra, nell' istante in 
cui le jmrole devori cedere il luogo ài fatti, in modo chelà 
stampa che circonda i combattenti prende il carattere di rac
conto piuttostochè di discussiotìe, noi crediamo dovere di
rigere caldi ringraziamenti ai giornali dell' AHcmagna meri
dionale, che continuano a mostrare un sì vivo interesse alla 
Svizzera federale. La stampa dell* Allemagna costituzionale 
forma un onorevole contrasto colla stampa ministeriale di 
quel paese, che fino ad ora è stato creduto l'arbitro del pro
gresso europeo. La simpatia non equivoca dei nostri vicini 
del mezzodì e del settentrione, dà un gradevole compenso al 
sentimento nazionale che ad occidente si oscura ogni;giorno 
più. L'Ailemàgha ha inteso che la lotta dèlia Confederazione > 
col Sonderbund non aveva già una causa locale e personale, 
ma"proveniva dall'antiche discordie tra lo spirito progressi
sta e lo spinto retrogrado. Possa il popolo alemanno trovare 
la ricompensa delle sue buone disposizioni di vicinato nella 
giustizia di questa idea e nella condotta che ne resulta! £os
sano quésti giornalisti patriotti; continuare a combattere per 
quella medesima causa> che ha sotto le armi chiamato la mag
gipr parte dei redattori e tipografi dei giornali svizzeri libe
rali, e che perciò si trovano nella impossibilità di confutare 
nel momento come si converrebbe le menzogne e le calunnie 
del partito contrario. » 

IMPERO AUSTRIACO 
Il grave conflitto che da qualche tempo erasi suscitato 

tra gli Stati della Boemia ed il governo Austriaco, in seguito 
del rifiuto dei sussidii, ebbe finalmente un esito propizio. Il 
governo Austriaco aveà fatta la risoluzione di far percipere 
le taëse ricusate, ad onta della disposizione formale della co
stituzione, che stabilisce clie la corona non potrà decretare 
nessnna imposta senza il formale consenso degli Stati. I gior
nali della Germania annunziano ora, che l'Imperatore ha ce
duto finalmente ai rejifimi degli Stati, e che ha ordinato la 
soppressione dèli' impósta, eh' era cagione di questo conflitto, 

i " 

i s 

.' — Si legge nella Sentinelle; 
Ecco F esatta traduzione di una lettera d'AbdelKader, 

ultimamente intercettata nell'Ovest, e relativa ad una do
manda d'imposte: ■ 

« Lode a Dio solo! 
« Si preghi per Mohammed vostro signore e per la sua 

famigliti., 
« Raddoppio Ja mia lode a tutti, ma specialmente Verso 

il Cady e i grandi 1 Che Dio* migliori il vostro Stato; che alle 
vostre possessioni egli mantenga delle solide basi; che la sa
lute, la bontà, la misericordia e la benedizione di Dfo scenda 
sopra di voi I » 

E in seguito: — « È necessario che voi sappiate, che i 
fondamenti del tesoro riposano sui musulmani: le beneficenza 
che ne risultano si compartiscono su tutti; poiché il tesoro 
serve a preparare delle nuove risorse; egli è impiegato al 
soldo dei fantaccini e dei cavalieri; egli s'erve pel bene gene
rale/ ed ogni volta che è esausto, bisogna che voi vi riuniate 
per ristabilirlo. 

V, 



; . 
- . i 

'. ^ li t' 
^ 

■ ■ ■ . - , ' : . y ^ ^ , : - ; ^ 

 .N ' 
. C. ' i 

;■ 
' ^ ' • . : 

i ■ 

i i 

i -

1 L 

. l î 

-? •r -, i " 

I'.- • i * •> 

• • 
. . L 

l J ■. 

►-

;■*■ n^^vy^'r » * ^ **' 
d-r-ifo^A'-

a>i]lv#tó [ Itìbn^ekerp: *) màrv ̂ 'tf 

■'«•■■lïiVèmlrô;̂  
ascoltate ItìrSùVvocG, 
da grantempp Mv^tri 
altri/santi; che 
voi io ignorate> 
storia, Ivràhometto (clir abbia mm ) b i ^ p p p b b e d i t e ^ a l 
vostro principe tanto «ella prospera, q u É | ^ j | ^ v e r s a for

inna, nella surf gioia conie nella sua tristez^v^fiegli che si 
ricuserà, sarà punito* . :f ''"fe;̂ ':'/;'&•■ ^ 

« Il tesoro é vuoto, 1* emiro vi ordlnMi^tìffarc le tasse 
eh' egli vi ha imposte, sómma che:vói?{^etèvpagare senza 
danno, e che vi attirerà mólte betìedizioijl&;l}io. Quegliióbe 
si opporrà a questo ordine sia manifest&Mpte,;«sia intéiha* 
mente, sarà punito da Dio. Vegliate, adunque; vegliate'Q 

« Fate in mòdo di. non meritarvi l'irà di Dio; agite pron

tamente, e voi avrete il Voto dell'emiro ElMumemin; El

;HadgiAbdKaderBenMahÌ*EIDim, che Dio lo renda , vit? 
t o r i o s o . » ■ ' " ■ ■ - ' ;»,' 
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NOTIZIE VARIE 
W-

Con sommo piacere putobllchiamo la sognonto noli/la, comunica

taci con lettera di dastclflorénHno, In dala del 18 corrente. 
' ^ . 

« iGl! alunni dello Scuoìo" Comunltattve di Castelflorentlno, pos

scssorldiun libre Ilo salta Cassa di Risparmi del valors di Uro 130 
incirca, accumulalo a piccolo rate seltlmannll, hanno deliberato di una

nime accòrdo» di versare lire 100 nelle mani della Deputazione per 
concorrere anch'essi all'armaménto della Guardia Civica di detta 
Terrrf. Lo rimanenti lire 30 intendono congegnarle alla Ven. Confra

(erutta della Misericordia, per erogarsi in tantt ^ussldj agli inférmi 
miserabili delia Cura. Casi questi,giovinetti hanno credulo non de

viare dallo scopo per cul ërasi râécoltaria deità Somma, sovvenendo, 
sebbene debolmente, ai bisógni déliai Patria» ed; alla miseria del loro 
fralelllv» • ,l" ", '::■■';■ l ; •••U. 

^ 

— Abbiamo da S. Miniato: 
«Il Municipio eVlntera Cîttû'dl S. fltfiilato, desîderatidofji tribu .̂ 

tare gratitudine ed amóre alia Memòria dei Professor Cnv: Common

datore Can. Pietro Bagnoli, ha destinala Ja malllna 2i corrente 
per la celebrazione del funerali solenni nel Tempio del SS. Crdcìftsso, 
ovo sarà caiìlata Mossa di. "Jïcgutym,, scritta od oseguHa da distinti 
soggetti. 

a l a sera ntfodeslmal'Acciidomln degli Euleilll si riunirà in slraor

dloaria adunanza nel salone dèi Piilàzzo Comùnàlo onde celobrare 
,1 parontali dell'Illustrò defutito ». 

s " 

— Da lellera.dl Grfac rileviamo, che la popolazione di questo 
paese festeggiò Varrlvo da Firenze del sig. Ciirlo conto Leoneltl, che 
qui si portava per assislere come Gonfaloniere all'Adunanza Magi

strale. 
Questi abitanti volterò dimostrargli la loro gratitudine per le be

neficenze ricevute, esultanti per l'onorevole ((loto conferitogli di uno 
del Cólonnoili della Guardia Ctvtcà, portandosi ad ossequiarlo alla 
distanza di due miglia da Çrevc, atìcompagimli dalla banda di Pan

sano e dal 'Cklci, o benedicendo aliamenle al suo nome. 
' * h I i 

I 

Nonè da occullmsi la generosità del signori Cpapon e Leoneltl, 
che, lnialrclrcoslanz&, offrirono una somma non indifferente alla 
Guardia Civica di Greve; avendo inoltre il sig. Leoneltl rilasciato a 
favore della medesima, per 1' acquisto di tanti fucili, il di lui appunta

mento del presente anno, che ritira da questa Comunità come Gon

faloniere, tn 1. 436.—. 
■ ■ ^ 

La Magistratura poi di Greve ha deliberato l'acquisto, a carico 
dolla Comunità, di 20 fucili. 

* 

— Ci scrivono da Bûflno diiìomaana in data del 18 novembre: 
■ Non si lostu giunse, cou la Posta di ieri) la notizia della nomina 
fatta da S. A. i. o R., Ueil' ìllmo. signor 'Capuano Dot. Gaspero Sa

_ r t L 

lucci a Comandante la Guardia Civica, che la popolazlu'no di quosta 
Terra \olle alteslarnc H suo gradimento, recandosi gotto le finestre 
della di Lui abitazione, ove proruppe in ripetuti evviva fi a liete sin

fonie eseguite dulia Banda dot Dttettatiti. , 
' ' ''■ ■ ì 

— Ci scrivono, che fra i Preti ohe sf alsltnguono con vero zelo 
r 

cittadino, appoggiando In ogni maniera la IsUluzloue della Guar
dia Civica, meritane id' essere specialmente nominali il Pievano 
Don Luigi Plerleonl e Don Giuseppe Pancanl, Cappellano delia pie
ve di Camy'ain raid* Marina; I quail nella decorsa domenica, u
nilamente al beneroerUo sig. Angelo Gondi Cerretani, ricco possidente 
di Volmlano, si dettero ogni cura onde persuadere quei rozzi ma 
bensì buoni popolani, della santità e necessità delle riforme eho van

no attualmente compiendosi in Toscana. Onoro dunque ai veri preti 
Italiani t 

i 
■ ' . ■ - , 

CI scrivono da iìoniu: 
r 

Nella stampa romana vi ha un'altra plaga, ed è il Dt'art'odi /toma. 
Al leggere questo foglio offMale, si direbbe che il governo è gesuiti

co più che Modena, più che Napoli, più ohe Vienna, mentre non 
lo,è, e noi può essere. Qui si parla sempre dei Gesuiti corno nel /o

0Uo di .Modena. Vi ha una risposta da fare per parte dei Gesuiti? Si, 
mette net Diario, Si deve descrivere qualche cosa falla da questi 
Vadrt? SI mette nei /ftarto. Nel Diàrio è perciò la prolosfa del 1'. 
Latini contro la Speranza ! Vedale lav malignità gusuiUca ! La Spe

rans'i annunciava, che! I) P. Latini era uscllo dalla Compagnia, ci

tando, l'Alba, da cui avea tolta questa notizia : ma il (ì'esulla Intento 
a combattere le cose di Roma si .volgeva contro II giornale roma

ni», sperando sorapro di far eflgurarela stampa romana e con essa 
U governo, lo credo'che iniquità peggiore non si può dare. 

Ï W ^ V r ^ ^ l ' i #dftfiì#"* S&#B piò chi questuata é „uM.l
: ca. I Geèuiït qùàiidoviiifïMloannun^t'è quaiciio cotfVtotttofò ài 
MAï^im^^^ ■'■■ ■■■' ■''■•''■■i 

nella Compàgnl^glluomà: f a U f e S * gentilmente: « " " $ 1 ^ ^ 

C>ÎP "^?:Ì\ 

.. <ll mal" Wïtellêt'dl qudtóiWWtò. ^ . ^ ' ^ " ' s f lWW; : 
k' 

ohe la c^mpygftia^(^M« tó(rtMJÌi#iS)^disiitlii, quindi Agyi r ' ^X 
totot nb'fi di mm ^ess i hanrià'fraató l habuim n^W^'^'
sonitìi (iice(tdo;»iff (^mpàgnir%îl^« di ma uomini mJ^Ûitm:, 
h«»no;lelia cofi'^làeère (jùtìstî  Màfa dei PoMeflce i io ì^ioìetìd 
con dispiacere iradoiia, p o r o h ^ ^ , ^ 
del Ponlence,'Qu6sie cose Jó; dici poirçhé si accorgano i iònici» $&■ 
lo tdê ì de) Diario Intorno ài Gesuiti non sono del Governo, iga del 
gesuiionti. . 

i ■ 

P 
 Leggesi nel giornale do Mmhsim. 
Coutermàsl la voce cdrk che, dopo una conrêiehzft^hSîîyiuogo 

coi présidente della Dieta Germanica, glumo a Slutïgftll il sia otto
bre, sia Stata fissata una dfuioètrazione miiitaro iti favore iiel Son
derbund. 

■ \ 
h 

 Cartsruhe, 30 oHoôrc. Si ò saputo che II governo lia spedilo un 
ulflzlale alla fiontiera svizzera, onde informarlo di lutlu quello che vi 
accade i dimodoché P occupazione della frontièra svizzera per parto 
delle nostre (hippo può aver luogo da un gtprho all'altro. Ncicaso 
in cui fosso giudicata necessaria questa occupazione, essa sarà proba
bllmenlo osoguita dal secondo Teggimeiitò d'infaitleria In guiiniigio
ne' a Friburgo. 

* -

— Leggesi pure nella Gazzetta d'Augusta: 
t To/ino. — Il nostro gabinetto si ò accostato alle veduto del ga« 
blneiló di Vienna retativameote agii affari della Svizzeraj ed è per 
lo notizie giunteci da Parigi che la Francia agirà di concerie». Helall

vamenle ai tre stali della Germania meridionale, che sono limitrofi 
alla Svizzera, si sa l'assentimento della corte di Wurtemherg, ma su

bordinatamente a,quella di Bàviprà o del granducato di Hade. Quesll 
due stati notr vogliono sentir parlare d'un movimento" di tiupne. 

. ' ' 

— L'Union Suisse racconta, che quando i deputati del Sonder
bund lasciarono' ta Dieta, P ambasciatore di Prussia ha disello loro le 
seguenti parete: 

« La vostra condotta6 tanto nobile quanto coraggiosa; voi avrete 
V ammirazione dell' iìuropaj e voi la meritate » 

È quasi certo; che l'Imperalore Niccolò ha promesso formalmente 
un viceré a una deputazione di cittadini di Varsavia. Ma s'aggiunge, 
che la scelta dell'Autocrate non cadrà, come s'era credulo, né'sul 
granduca Michele suo fratello, nò sopra ti suo figlio ti granduca Co

stantino: sarebbe al suu genero il duca di Leuchiemberg ai quale io 
Czar destinerebbe .questo posfo eminente. 

S'intende, che quosta voce merita conferma. Del. reslanle il duca 
■ i 

s'occupa particolarmente n Pietroburgo dolio questióni relative air 
^ r 

l'industria, ed egli applicherà senza dubbio se ò1 scello, Il frutto 
do' suoi sludj di predilezione alle provincie polacche, nello quali la 
vita, industriale e commercialo sembra essere stata colpita al pelle del 
pari della nazionalità. 

La £ munii; pubblica la lettera seguonlo, lu data di Vicinila : 
Kfeunu 23 ottobre. —.La voce è traspirala da diversi giorni nel 

mondo diplomatico, che H sig. Guizol avea 'proposto al sig. Alelter

nlch un trattalo segi'cto per Paggiuslamenlo degli alfari della Sviz

zera , 
Queslo trattalo, noi caso in cui gli avveufmetiti prossimi cagio

nassero ronntclilliiupulo del palio federalo del.lBt5, couslsiurcbbu, 
nel formare in Svizzera, duo siali unitari, composti P uno di cautont 
protestanti, l'altro del cani uni caltoiici, che formano la lega del Sou

r 

dorbund. Io non so qual sarà la riuscita di questo progello* ma vi pos

so assicurare, eh'e slato idealo dal governo francese. 
5. 

Un uomo mocoMiui, — SI fa vedere a Londra per un soldo un uomo 
quasi artificiale ; questi ò un povero fochisla del/vapori, che oramai so
no due anni, nell'esplosione d'una caldaia, ò rimasto mutilato in unor
rlhil maniera. QuesPuomo, miracolosamente salvato dal dottore Hem
ble ha un occhio di velro gli occhiali e la parrucca, un braccio e le 
duo gambo di legno, il naso fatto dqiia pollo dblla fronte, I denti arUÛ
ciaii e la mascella Inferiore d'argento; una^lacca pur d'argento in luogo, 
d' una parte dogli ossi del cranio, un allra invece degli ossi del palalo, 
l'orecchie urlificlatl dolla stessa materia, finalmente una piastra per 
rimpiazzare una parie dell' addome. 

Uffizi d'indicazione a Berlino per Irovarc da lavorare. Noi abbiamo 
parlalo, son già diversi giorni, delia decisione prosa dal consiglio muni

cipale di Berliuo, di creare, sotto li patronato e la direzione dell' aunnj

nislraztono della città, dogli ufllzi, t quali, col nome d'uflixi d'indicazio

ne, saranno incaricali di fornire alle classi degli operaj tutto lo infor

ninzlonl che avranno potuto raccorrò sul lavoro esislenle e i mozzi di 
trovare un occupazione rlmunoratrlco nei difierenll rami d'industria. 

I nuòvi schiarimenti dati a queal* oggeito t|al giornali tedeschi, 
danno a quest' istlluzlono un importanza che non sombrava avere a 

.piWvlsla. Non solamoulo gli vfjtii dctl* indicazioni vengono sostituiti 
allo intrapreso pprllcolurl attuali, conoscluio col nomo d'Agenzie per 
tvUucaiwnto di capitali, ma si pongono thtermediarj tra f lutrapren

'dtioro d'Industria che ha del lavoro da fare eseguire, e P oporajodie 
cerca d'occuparsi i tra II capo di famiglia e ir servo che cerca d'allo

garci suol servali. , 

mena^curezz(veh««âr<>Stall posti «olio la alrbiionèdiîîfiiaWïtfe!:" 
r ;^.imposstbll^dt;no«;conoscer^ la (mpoHanza. di sl&Ua is t i t^ 
zìòne tanto più de^avdMmiiazinne In quanto^che ossaèd'una:"tÌm* 
ojïbUaaztone nelld iiiù piccole località.'coito nàte la grandi. A qSfe: 
st*(sra, quante povero ragazzo abbandonate ^ r lo strade dello'fftoifo 
ciuâ senz'qifra ritflitevadorta deï.capridcio, d'un padrone che credo 
tutto aver faite ;qoflrido ha pagato ad èsse ti salarlo stablìtto, st trovano 
çeîiM impiego^ senza guidaj e son iraàclnate ài v/lupôrto dopo esseist 
vedute eslorquere Itero piccoli risparmi e finote loro vMilntentqpec 
pagare delle fallaci promesse t Quanti oporai probi ed aUlyl ohe tor

nano a carico delia comune o son trascinali ài dellilo ad on lai d' un 
lavoro abbondarite che essi indarno aveano cercato, e che avrebbe 
assletìratola paga necessaria alla loro sussistenza ! 

Gli ufflïl stabtmi a Berlino saranno Inoltrò una garanzia péri pa
droni, ed un correttivo alla Colpevole Indolenza che molli tra di loro 
«sano nella scelta delle pedone che amm'ottono nel seno delie loro 
famlgl/e, 

Ih molte case grandi, la prima condizione Impósta all'ammissione 
d'un nuovo servitore, è, elìsegli pòssa senza moHe|variatfónMndòs
«aro la livrea del sup predecessore. 

Quanto al carattere morale odiagli antecedenti del nuòvo venuto,
ne sarà presa Informazione se vl.sarà bisógno. 

L'operàjo o il soYvitore che avranno commesso un azione colpe
vole nel servizio che abbandonano, scauseranno di presentarsi da
vanti Pufflzlo per chiedere impiego. I rapporti d'Interesso che si sta
biliranno tra à lavoratori e l'autorità, la certezza cho questa li sorvo
giia. sarà per essi un nuovo stimolo allo zelo ed alia probità» una BU»
va garanzia aggiunta al sistema del*Ìlbrotli di ben servite. 

- J 

-f l-^OO^^' 1 . 1 - . ^ . - , 

DELLA NECESSITÀ D'UN UFFIZIO 
r 
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DI STATISTICA m TOSCANA 
SUE IMMEDIATE APPLICAZIOm 

N E L L E R I F O R M E 
,*■ 

MONICIPAI.f \L rsKl\KM% ,| I 

1 ■ h ' 

La scienza del Governo che ha per hase 1' osservazione, 
per sussidio l'esperienza, per guida il ragionamento, perfine1 

il bene, abbracciando tutti i modi dell' umana attività, con

templa fatti ed azioni ordinariamente suscettibili di numero, 
e di confronto. Ora la specificazione. Il novero, e la còòrdi

* : 

nazione loro per ciò che interessa il corpo sociale costituisce 
la Statistica, Così questa disciplina, che sottopone a cifre ed 
a rapporti mensurabilì le condizioni e la durata della vita; 
gli atti umani; i fatti topografici, civili, amministrativi, agri

coli, commerciali ed industriali, sovviene potentemente ai 
Governi per, regolarne le previdenze morali, ed ecohomiehe, 
e per disporre con stigacia dei proprii mezzi. Ma importa che 
la verità e l* esattezza presieda alle compilazioni statìstiche, 
che legittime scendano ìc induzioni, che s'indaghino tutti i 

* fattori di ciò che forma subietto di disamina, e che procefi 

dendo quindi per via d' eliminazione $e ne determinino le 
reali cause, sia per conoscere le relazioni di attualità, .sia 
per preparare i' avvenire col fondamento delle maggiori pro

habilitô, 
È gran tempo che il voto degli intelligenti reclama ih 

Toscana lo stabilimento d' un  uffizio Governativo di Statisti

ca, che con autorità, e quindi con efficacia di mezzi raccolga 
tutti quei fatti, che modificabili dall' azione amministrativa, o 
che capaci d'influire nelle di lei misure, ponno interessare lo 
Stato. Bisognerebbe pertanto che ì Dicasteri, i Funzionarii, le 
Comunità, i Pii Stabilimenti, i Parrochi, ed all'occasione spe

ciali Delegati, fornissero le notìzie che occorrono, e di cui 
fossero richiesti; e che un apposito uilìzio raccogliesse, ecoor

r 

dînasse i dati somministrati, e le osservazioni, ed i rilievi 
cui porgono argomento. , 

Né scarseggiano prospetti statislici maestrevoliucpte 
compilati nei pubblici Dipartimenti, ma non giovano quanto 
abbisogna, mancando un insieme di confronti per tutte le o o 
correvolt applicazioni. 

Sì riuniscano tutti i dati, tutti.i [«pori speciali dei 
singoli uflìzii, ed avCemo un Archivio completo a lume e 
comodo del Governo, e dei superiori impiegati; né sia precluso 
allo studioso di consultarne le raccolte, le deduzioni con quelle 
discipline di cautela che alcune categorie di fatti potessero 
esigere, sebbene opiniamo che la pubblicità assoluta siafine 
indispensabile, e garanzia di veracità alla Statistica per favo

/ -
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tfi'ré ;non:i8òlo gli studìi economici ed amministrativi, mft 
ttnelliHei fm éhe apparteftgoïio all' ordine moraiergiuriiliCò 
e Sâmlàrio, non a stenle Speculazione, ma con vedute di 
prâ iqà̂  ytìlità. 'JE nelle periodiche înnovo?jjppÌAdelle relative 
tabule, ravrem^Ìlmovip^ quello 
delle «Sue condizioni /economiche è 

.' ••■• •:,■: 
M

-

* 1 esalila 
!• . • 

1 ■ ' ' . 

J t, 

/il*. 
M0òi&\ms\ nel procedimento del tempo l'affetto dì tìlcitntì 

\y é di "certi provvedimenti. 
. . ■, i i 'i -1 | , ■ y . f ^ ,- ■ • ' " i " n • ' ! ' ■ ■ ■ ,1 . 

Vòlta poi T attenzione pubblica adalcime contingenze e .■ 
rapporti che sembrapo deviazioni dai sistemi iriormali, si..w*

 qjiiamê a .laî oUectUidine dell' ,amm inibir azionê  e Jp studio 
dei'.còmpefettfi.'sppra.queste anomalìe per ripararvi se «dee

«oK, laddovê  se proficné, indagate, ed apprezzate le cause spe

' ciali da cui'derivano, conferire loro còtìvehévdle'e sten siòne e 
, . T T _-l - r - • r . "■ - < 

Se alla Richiesta capacità del preposto ali ufficio, si as

sotino collaboratori e commessi intelligenti ed .istruiti, que

sti nel portare la propria meditazione sqpra ,t^ti idiyjansu e 
* complessi fat.U, nello studiarne le.relaKioni, nel rintracciarne 

i-

lecause, costituiranno smola (d' utili impiegati Governativî  
e per % cognizioni che vi attingono, e per la ginnastica dello 
spirito cui si saranno abituati. 

Sappiamòche da taluno contrai la Statistica si declama, 
qualificandola comoda alleata di ogni utopia, q̂  imputandole 
proprie le altrui colpe, che.consistono nello esagerarle il va
lore dialettico, nell'aWribuirle \ irrazionalità di certe dedu
ZÌQUÙ e l'inesattezza di alcuni dati che servirono di base a 
fallaciiteorie. Ma di che non si abusa? Però quaifllo le indi
cazioni siano vere, complete, raccolte com''un inventario, 
noti còlla ritira d' appoggiare questa o quella dottrina, la sta
tisttcaì'resterà base delle scigrize che provvedono al •ben'es
sere sociale; e nel conflitto delle opinioni, e nelle dubbiezze 
della ragione, ricórreremo alla logica delle cifre. 

r 

Premesse queste idee generali sulla Statistica, scendiamo 
, ad unapplicazioriechesempre più conferma come nelle leggi 

e nell* arte del Governo intervenga sovente il principio gìuri
dièo# mô tdé iosieme,con quello economico. i 

In un' epoca organica e di disamina, cornee questa, im
porta avere schierati i (atti i quali sono sempre fondamento 
d* ogni Legge, d' ogni provvisione, onde valutarne le se
quele. 

La giustizia e la morale conveniamo non avere mestieri 
di numeri, non essere questioni di tornaconto, ma scatu
rire da più santi principj che importa far sempre prevalere, 
avvegnaché, 1', utilità che emerge dalla loro attuazione, la 
risguardi amo come effetto, come legge provvidenziale atta a 
facilitarne la pratica nell'umanità, appunto come nell'ordine 
lisicporpanico certe soddisfazioni presiedono al compimento 
demi atti più importanti della vita. Laonde per noi 1 Mimiti, 
e consequema e non principio dei morali ordinamenti ; ma 
queste conseguenze devono essere pure enumerate e dimo
strate per avvoìòrarne l'attivazióne, essendo l'interesse il 

■ ■ ' H . i . r i . r .-.- . . .- , ; ■ ; ' , * . ; * : < ' , , : ■ ' , , ■ ■ . < : , , ,-

più valido argomento alle determinazioni degli uomini. 
'Wetfli affari economici e nei mezzi d arte Governativa 

conviene conoscere, se i prodotti corrisponderanno agli in
tenti— avere contezza dei fatti naturali, od artificiali, per 

j i ■ i i i ■ - * 

sapere se esigono provvedimento, per trarne regola di con
dptta, e così per lo studio della statistica prepararsi alle 
convenevoli misure,inferirne le risultanze. 

\ \ \ - . - \ i 1 1 
I! 

O ĝi attivata là Guardia Civica la questione più impor
tante per noi è la futura organizzazione municipale che si 
alttende confórme ai Èisogni' attuali, ai dettami della giu
stizia, e qual base d' ulteriore e razionale svolgimento po
liticò. Alla vita municipale devono concorrere non solo i 
possidenti di immòbili, ma ogni cittadino che offre legale 
presunzióne di capacità, d'indipendenza e di moralità. Im

porta dunque conoscere il numero degli abitanti, le'loro 
condizioni economiche, professionali; studiarne le relaziopi 
nelle diverse loro categorie, sia che debba costituire unica 
base della rappresentanza Y imposta diretta individuale, sia 
che Voglia stabilirsi sopra {[princìpio'artificialeHi rapporto 
hurnericò tra le diverse classi sociali, sebbene a ciò repugni 
la ragione, la coscienza, e 1' elemento d'eguaglianza tra noi 
prevalente. Matassiamovi oltre, e solo oi# dimandiamo «hi 
può fornice quésti dati se non se la statistica censuale?.. 

EquiavvéftàsixChe'r Uffizio dello Stato civile comun
'l i - ' - '

 i - i *• ' -

que con largo e lodevole intendimento siasi proposto nel 
suo'primo Censimento normale di conoscere le condizioni 
economiche, e professionali degli abitanti del Granducato, 
e di 'raccogliere inóltre altre importanti notizie individuali, 
nqriha potuto1 ancora farne il completo e convenevole spoglio. 

i j . - j i j ' - j - 1 ( , ; . , , i i-, ■ : . ' , *
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Eppure si rendè indispensabile avere le sopraespresse 
nozioni ! Vuole giustizia che il massimo numero dei citta

dim abbia airitito di prender parte agli affari municipali, e 
en tî tutti traendo un qui dei vantaci, le cui spese gravitano 

mrïMïpssideifti, tutti in giusta proporzione degli %veì*i vi 
concorriamo. — Manutenzione di Strade, 'lUûniinaziône, 
Acque, Edilato, Culto dominante. Igiene pubblica, Istruzìò
ne,, SpettacQlì, Istitutivi soccorso,. dì Previdenza ec. sono 
jîprtefizj^prçuni di cui ^tti^ròfittiamo, o..«PtflH di carità 
y^s^iil prossimo qui tutti dobliiamo adempiere secondo le 
nostre facoltà. , v w v. 4 

Ne emerge quindi il bisogno di variare ed 'ampliare il 
nostro sistema di contributi diretti, e la giàs^ia di farli 
unicamente posare sui reMUi t\ie sono là': véra sòstan|a 
imponibile siccome valore ineessanteménte riprdducentesi. Si 
consèrvi pure con, tìtolo sejiaràto.la tiissa fpndiiftrià giaccliè 

. PfiÈgty .sopra eleme^tp di certa valutazione, ed è dì ageyòle 
e sicuro incasso;;,SiJïiantenga altresì come risorsagover
nativa ; *. . Ma si abolisca la tassa Famigliare che ren
de poco alla Finanza, punto alle comuni, di malagevole' ed 
arbitrario reparto, che non gravita in vera proporzione dei 
mezzi, nò nella propria, e 'neppure al confronto delle altre 
Comunità. , J d in sua vece secondando i suggerimenti 
dei migltoig^ecpnGnjjsti, il Recente esèmpio d' un gran 
popolo, ed il secolare e pacifico sistema di Ginevra, e 
delle corporazioni israelitiche dipartendosi dà un minimo 
si stabilisca una tassa sopra ogni condizione lucrativa sui 
redditi,.e sui lucri indipendentemente però dàlie rendite 
fondiarie perchè già imposte a parte, determinandone 1' ap
plicazione con quelle regole ed indagini che conducono alla 
cognizione del vero, con quei rimedj che impediscono 
Terrore, e con quella temperanza che deve minorare gli ag

. gravj in ragione dei membri componenti la famiglia, giacché 
aumeniandosi L relativi carichi decresce il li&ero residuo 
della fortuna che merita essere il più imposto; e perchè già 
d* altro canto sì sovviene alla pubblica finanza coi contributi 
indiretti che ogni persóna pel suo civile consorzio retribui
sce allo Stato. , 

I L 
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Serva inoltre Y imposta diretta, qualunque sia, di con
dizione all' elezione ed alle cariche comunitatjve. Ma per 

n" * 

riuscire con queste provvisioni di reale sovvenimento ai 
Municipj ed allo Stato, conviene ricorrere alla statistir 
ca, peiNcalcolare la sopportabilità e gli effetti del nuovo o 
modificato balzello, per vedere Se armopizza colle nostre con
dizioni, e quando la praticabilità non risponda alla prudenza 
Governativa per cercare altri espedienti. E questi pure stu
diaree valutarli coi dati statistici e colla scorta de' nostri 
prìncipi economici, giammai perdendo di mira il duplice 
scopo che P imposta graviti convenevolmente su i profitti, e 
di accordare a chi paga il dritto di regolare o di vigilare 
alla erogazione del suo contributo. 

Né sfuggirà al senno di chi ci governa, "allorquando ren
dasi necessario istituire nuove imposte, o modificare le vi
genti, V opportunità di esaminare se con miti e proporzionali 
accrescimenti possa ottenersi compenso all' abolizione del 
Lotto che ornai non può avere altro titolo di tolleranza, che 
gì' imperiosi bisogni dell' erario. Ed oggi sono per cessarne 
perfino i pretesti. L' associazione dei principi Italiani alle ci
vili riforme, alla consulta dell' opinione, alla Lega Doganale 
che accomuna vieppiù gì' interessi, Ì pensieri, che porge ri
sorse perii presente, e molte ne ripromette per l'avvenire 
specialmente per noi Toscani, assicura che anco nei finitimi 

r 

Stati abolendosiil Lotto svanirà il dubbio che si sprechi, e 
facilmente nelle altrui Prenditorie, il danaro che non passe
rebbe più per le npstre. 

Tutti aspiriamo alla cçssa îone di quest' eccitamento al 
vizio, al delitto;, verità e non esagerazione chelanostraStati
stiea criminale potrebbe confermare. Non più vorremmo ve
dere depauperarsi il popolo il quale eolle rame settimanali to
glie ai bisogni della famiglia, ed alle oneste industrie parec
chi milioni] di lire, porzione delle quali servono all'impro

4 "■ ■ ^ * 

duttiva erp^azipne delle spese amministrative del Lotto, 
altre ne avanzano alla Finanza, il resto eh' è pure somma in
gente ritorna è .yerp in.circolo per te vincite, ma questo re
flusso anzichèeccitare ilretto movimento economicp cjivipne 
esca a nuovi azzardi, o come accade nei subiti inattesi non 
faticati guadagni, per lo più s'impiega in spese improvvide, 
se non viziose. 

L 
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JîconçUidiapio colla persuasione, che penetrati dal prin

cipio di eguagliane di ^over tutti,concorrere alle, spese co
munitative, dirimendo alla perfine la,proprietà fondiaria dal 
sopportarne l'unico carico con tanta lesione alla..giustizia, e 
con tanto danno all'agricoltura ed al valor degl'immobili; 
che considerato il vantaggio e la equità che ogni contribuente 
prenda parte attiva nel Governo del suo Municipio come se
quela o; misura de| proprio contributo; che per Y utile mo
rale ed economico; di vedere abolita un imposta sul pregiudî  
zio e sulle passioni, volenterosi soddisfaremo a nuovo e giù* 
sto balzello, riposando nella iptelligfinzia^^nella moderazione 
del Governo e della Consulta per stabilirlo, nnte.ed efluabilç. 

E fidiamo altresì ohe,non sì vorrà recuperare integralmente 
Hpm,YjBatoidel:Ix>ttQ9ibU^ 
fethmbili,in altri rami del,pubblico servizio; colle estinzioni 
delletpensioniidi troppo mepassfttolargheggjate; epì•jrçntyggi 

Lega* Doganale; etperl aumento <dpUe impone indirette 
v ■ 

conseguibili dal/itìglioramentp progressivo ideile nostre ,cqp

dhsìonì materiali e; molati. 
E finiamoxon.un' avvertenza,.entratimella JiMm# e ri

L ■ ■ 

,spettosa discussione dei pubblici interessi, ,per iquestft richie
dendosi, e prqcutodosi migliar servizio alle puMdicjìe biso
gne, i Governi ̂ étti a pariftmentGàOtsovMemiUidfti BNro&on
sìgHodellaéapiénza^nonsonoquelli del migliar mmato* E 
mentre si voglióso giustificate de spese, i muovi ty^gflì cui 
importa'ppovved^re^ÌGhiedono àuave .pd ifloftpjjate imposte. 
Ma quello è unienaro ìóhe tfrutailcentuplo, perchè migliora 
la sociale convivenza tin tutti j^i ejemçriti, la rinvigorisce 
e vivifica còl senno de'̂ migliori, AollaJforẑ  ,d$'.pi4, colla 
libertà di tutti. Migliorare lo stato civile e sociale de' Popoli 
è un dover^sacro ed un interesse bene inteso, è un' opera 
di civiltà e un. torftçc^çtp, 
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, ' ■ . NOTIZIE DELLA SJWA 

Leggiamo nulle nptiaie della mattina della Patrift di 
oggi una lettera in data di Pietrasanta, nella quale si annun
cia Y arrivo colà dì due grossi treni, carichi di presso a ven
timila cartuccie, di palle e di mitraglia, Dalla polverièra del 
forte dei Marmi è .sfata levata una grandissima quantità, di 
polvere, r A'Chirurgi miiitari sono state date dal Co
mando della Piazza istruzioni in proposito, ç l'ordine di pre
parare fasce e fila. — La milizia è animata da un ardore e da 
un entusiasmo indicibile : non anela che il momento di bat
tersi. 

\ * * 

AVVERTENZE 
r ^ 

Nell'annunzio del dono alla Guardia Civica degl'Im
piegati della Depositeria pubblicato pel n.D precedente, in
vece dì gentilmente sì legga Generale. 

- ri 

In alcune copie dell* Jlba d'ieri fu omessa, nella rice
vuta inserita tra gli avvisi la firma del Sig. P. PR. Martire 
Ciliegi Camerlingo. 

— Avvertiamo che V articolo pubblicato nel numero 
antecedente sulla strada ferrata dell'Appennino dovea es
sere pubblicato negli avvisi, vai quanto a dire in,quella parte 
del giornale sulla quale non assume alcuna responsabilità la 
Redazione. 
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AVIS 
k MESS. DE LA GARDE NATIONALE 
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Partie de FUSILS DE GUERRE forts beaux et 
1 ■ '
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bons, à vendre à prix modéré. S'adresser hotel de la 
Ville de Naples via Materassai a Livourne. 

- ' * 
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1 ASSOCIAZIQNE FILODRAMMATICA NAZIONALE 
- i 

L 

i 

La scuola pubblica di Declamazione, istituita dall' As

sociazione Filodrammatica Nazipnale e diretta dall' artista 
drammatico Ferdinando Pelzet, ha incominciato le sue le

zioni gratuite il giorno 45 novembre prossimo passato, nella 
stabile ppsto in Via Pietra Piana n. 7304 primo piano. 

Le lezioni avranno luogo il lunedì, mercoledì, e venerdì 
di ogni settimana, esclusi i giorni festivi. 

Per 1' ammissione dirigersi al Direttore. 

T 

I. E R. TEATRO LEOPOLDO 
L* Associazione FìlodrammaUca Nazionale resi

dente in Firenze darà il terzo esperimento ordinario 
la sera del 21. Novembre 1847. con un drar^ma nuo

vo Originale Italiano, intitolato: 

DUE DONNE E UN CUORE. 
1 

Con Farsa 
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